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	4-12-09
	P.Celli la Repubblica pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-12/091204/OL8D0.tif

	“Io e mio figlio e l’arte della fuga”
	L’arte della fuga , così nobile musicalmente, per paradosso aiuta però a inquadrare il problema reale: per costruire un mondo in cui stare a proprio agio bisogna avere gli strumenti e la libertà di usarli senza doversi piegare per necessità; altrimenti è inevitabile cercare soluzioni diverse.

	8-12-09
	L.Berlinguer EUROPA pag.9

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-12/091208/ONMM5.tif

	Università, ecco i nostri sì
	I problemi di struttura e finanziari devono procedere parallelamente. Non è giusto  chiedere soldi senza cambiare la struttura del sistema universitario, ma non è neppure giusto condizionare i finanziamenti ai cambiamenti di struttura. Per fare questo occorre uno sforzo comune in Parlamento. Si tratta di misure strutturali impopolari. Nell’impresa non può riuscirci un ministro, ne un solo schieramento.

	9-12-09
	Il Giornale  TEMPI pag.30

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-12/091203/OJZYE.tif

	Una mano alla ricerca
	Sono due le principali linee di intervento individuate dalla Regione Lombardia  per potenziare, attraverso  il rodato sistema della dote, la ricerca in ambito accademico ed intensificare i rapporti tra le università e le imprese a sostegno dell’innovazione e dello sviluppo competitivo del territorio. La Dote Ricercatori  sostiene, in regime di cofinanziamento, il reclutamento in ambito accademico di giovani ricercatori ovvero di assegnasti di ricerca da impiegare in settori di prioritario interesse.

	9-12-09
	G.Corbetta Il Sussidiario.net

http://www.ilsussidiario.net/News/Educazione/2009/12/9/UNIVERSITA-Corbetta-Prorettore-Bocconi-la-riforma-Gelmini-porter-gli-atenei-in-serie-A-/54468/

	La riforma Gelmini porterà gli atenei italiani in “serie A”
	Il disegno di legge di riforma dell’Università approvato dalla riunione del Consiglio dei ministri di fine ottobre costituisce a mio avviso una buona base di partenza. Partiamo dalla selezione delle faculty, il fulcro di ogni buon sistema universitario. La riforma prevede che i giovani docenti possano essere confermati con ruoli a tempo indeterminato dopo alcuni anni di prova. MI pare una scelta corretta , perché la vocazione del ricercatore esige un po’ di tempo per essere scoperta. 


